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▶ Fondato nel 1951 a Busto Arsizio (Va-
rese), l’Istituto Tecnico Economico Enrico 
Tosi è un punto di riferimento per la forma-
zione tecnica ed economica del territorio. La 
sua offerta formativa, articolata in percorsi 
quinquennali e quadriennali, unisce teoria e 
pratica, innovazione e competenze culturali, 
economiche e digitali. Una scuola orientata al 
futuro, che prepara gli studenti ad affrontare 
il mondo del lavoro, le sfide internazionali e il 
ruolo di cittadini globali (un approfondimento 
nel box dedicato).    

In questa case study raccontiamo l’installa-
zione di video mapping realizzata di recente 

dall’Istituto. Il mapping, collocato nel corridoio 
principale della scuola, è pensato come pina-
coteca digitale, e rappresenta uno strumento 
di comunicazione interna e spazio di parteci-
pazione per studenti e docenti. Il focus della 
case study sarà su questa installazione e sul 
suo valore estetico, comunicativo e didattico, 
ma accenneremo anche ad altri interventi 
tecnologici realizzati nell’Istituto, tra cui l’A-
rena Immersiva, alla quale sarà dedicato un 
box di approfondimento.  

Ci accompagnano in questo racconto 
Amanda Ferrario, Dirigente scolastico presso 
l’ITE Tosi di Busto Arsizio, e Consuelo Benve-

Si parla di:
#videomapping
#videoproiezione
#education

Il mapping trasforma 
il corridoio principale 
dell’Istituto in una 
pinacoteca digitale, 
con contenuti proiettati 
all’interno di cornici reali 
che raccontano la vita 
dell’Istituto attraverso 
immagini, video, progetti 
degli studenti, eventi e 
iniziative della comunità 
scolastica.

ITE Tosi: una pinacoteca digitale in 
mapping racconta l’identità della scuola
All’Istituto Tecnico Economico Enrico Tosi, un video mapping dà vita a una pinacoteca 
digitale che racconta la scuola e diventa strumento didattico. Videoproiezione Epson 
realizzata con ottica a collo di cigno. System integrator: C2 Group.
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nuti, BU Manager di C2 Group, system inte-
grator che ha seguito il progetto. 

LA SFIDA: TRASFORMARE LA SCUOLA 
IN UN AMBIENTE BELLO, VIVO E 
PARTECIPATO 

Come è arrivato l’Istituto a questo video 
mapping? Il progetto nasce all’interno di un 
più ampio percorso di rinnovamento degli 
spazi dell’Istituto, in cui estetica, sostenibilità 
e tecnologia concorrono a migliorare l’espe-
rienza scolastica. 

Il valore della bellezza – Negli ultimi an-
ni l’Istituto Tosi è stato oggetto di un inten-
so restyling, guidato soprattutto da criteri di 
ecosostenibilità. Pannelli di piante vere, mu-
schio trattato e decorazioni serigrafate hanno 
contribuito a rendere più accoglienti aule e 
ambienti comuni. In questo percorso, l’inse-
rimento della soluzione di video mapping si 
colloca in modo coerente, come ulteriore ele-
mento di valorizzazione degli spazi. «L’impat-
to è di assoluto effetto – spiega la Preside – e 
crediamo molto nel concetto per cui “la bel-
lezza genera bellezza”. Abbiamo notato che 
studenti e docenti apprezzano l’opportunità 
di lavorare e vivere in un ambiente gradevole e 
accogliente, anche dal punto di vista estetico, 
e questo li porta ad avere più cura e rispetto 
del bene comune. La nostra scuola è aperta 
anche di pomeriggio e di sera, accoglie do-
centi e studenti in varie attività extracurrico-
lari, dunque è fondamentale sentirsi a proprio 
agio e “coccolati”». 

Favorire socializzazione e benessere – La 
soluzione di mapping non è un intervento iso-
lato, ma, come accennato, un ulteriore passo 
in un percorso già avviato, in cui tecnologia, 
ambienti e didattica concorrono a costruire 
una scuola più dinamica, riconoscibile e par-
tecipata. «L’obiettivo – spiega la Preside – è 
trasformare la scuola da luogo di semplice 
fruizione didattica di contenuti e concetti ad 
ambiente capace di favorire socializzazione e 
benessere. Quando abbiamo deciso di avvia-
re il progetto, il video mapping prometteva 
di offrire un ulteriore contributo proprio in 
questa direzione». 

Una scuola che abbraccia il valore ag-
giunto della tecnologia – Tra le installazioni 
digitali a supporto della didattica e dell’idea di 
“scuola bella”, ne ricordiamo alcune, realizzate 
con la collaborazione di C2 Group ed Epson e, 
nei primi due casi, con il contributo di Grafox, 

azienda specializzata in comunicazione visiva 
e allestimenti per ambienti scolastici. Questi 
interventi hanno contribuito a integrare la 
tecnologia nell’identità stessa dell’Istituto:  

- I pannelli grafici per l’aula magna e per il 
percorso di accesso, con il corridoio trasforma-
to in una sorta di “Volta Celeste” immersiva, 
grazie a un allestimento ispirato allo spazio, 
ai pianeti e all’universo.  

- La videoproiezione nelle aule didattiche, 
spesso progettate secondo una logica modu-
lare: alcuni ambienti possono essere divisi o 
ampliati grazie a porte scorrevoli personaliz-
zate, mentre i sistemi di proiezione garanti-
scono una visione efficace anche quando lo 
spazio viene riconfigurato.  

- L’Arena Immersiva, realizzata tra il 2020 
e il 2021 per favorire una didattica interattiva 
e più coinvolgente, alla quale è dedicato un 
box di approfondimento. 

LA SOLUZIONE: UNA PINACOTECA 
DIGITALE IN VIDEO MAPPING NEL 
CUORE DELLA VITA SCOLASTICA 

Entriamo ora nel me-
rito della soluzione, di 
come è stata realizzata e 
del valore aggiunto che 
porta. Si tratta di una pa-
rete di proiezione collo-
cata nel corridoio princi-
pale della scuola, lungo 
il percorso che conduce 
all’aula magna: una su-
perficie di circa cinque 
metri di base per tre metri di altezza, trasfor-
mata in una sorta di pinacoteca digitale. Una 
parete animata, composta da cornici reali che 
richiamano l’idea del quadro, all’interno delle 
quali vengono proiettati contenuti digitali. Il 
sistema utilizza un proiettore professionale 
Epson con ottica ultracorta, installato in mo-
do da generare un’immagine ampia e nitida 
anche a distanza ravvicinata. Per la scuola 
rappresenta uno strumento permanente di 
comunicazione, valorizzazione degli spazi e 
partecipazione degli studenti. 

La scelta del proiettore Epson - La scel-
ta del proiettore è arrivata dopo una fase di 
analisi dello spazio e delle condizioni reali di 
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Da questi rilievi è nata la scelta di utilizza-
re il proiettore Epson EB-PU2213, 3LCD, da 13 
mila lumen, con l’ottica intercambiabile ultra 
corta a collo di cigno ELPLX02S (rapporto di 
tiro 0,35:1), adatta a generare una proiezione 
di grandi dimensioni anche da una distanza 
ravvicinata: «Era fondamentale che l’installa-
zione si inserisse in modo discreto nel corrido-
io, senza interferire con il passaggio e senza 
richiedere un posizionamento troppo arre-
trato della macchina - spiega Benvenuti, che 
prosegue - L’ottica ultracorta ha permesso di 
ottenere una superficie di proiezione ampia, 
precisa e nitida, riducendo i vincoli legati alla 
collocazione del proiettore. Allo stesso tem-
po, la qualità luminosa della macchina si è 
rivelata decisiva per lavorare in un ambiente 
non oscurato: non sono stati effettuati in-
terventi specifici sulle finestre, nonostante 
la parete si trovi in una zona con condizioni 
di luce importanti». L’inserimento discreto 
all’interno dell’ambiente è favorito anche 
dalla particolare leggerezza e compattezza 
del modello, che peraltro, con le prestazioni 
che offre, valorizza in modo significativo la 
tecnologia 3LCD. Basti pensare che rispetto 
alla serie precedente (EB-L20000U) il peso 
si è ridotto del 50%, l’ingombro del 73% e il 
consumo del 30%. Una svolta tecnologica 
che per gli utenti finali si traduce concreta-
mente in più estetica, più qualità e maggio-
re risparmio.  

ITE TOSI: IDENTITÀ E OFFERTA FORMATIVA 
L’offerta dell’ITE Tosi è orientata a innovazione, internazionalità e 

rapporto con il mondo del lavoro, con percorsi che integrano compe-
tenze tecniche, economiche, linguistiche e digitali. Accanto agli indi-
rizzi tradizionali — Amministrazione Finanza e Marketing, Relazioni 
Internazionali per il Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Turismo 
— l’Istituto propone percorsi innovativi come la filiera tecnologico-pro-
fessionale quadriennale “4+2”, che unisce diploma in quattro anni e 
successiva specializzazione in ITS Academy. 

Il legame con aziende del territorio e ITS Academy permette di in-
tegrare attività di laboratorio, tirocini in Italia e all’estero e interventi 
di esperti aziendali nelle lezioni, sviluppando competenze concrete e 
spendibili. Grande attenzione è dedicata anche alle lingue straniere, 
con conversatori madrelingua, corsi di lingua araba nei percorsi Turi-
smo e Relazioni Internazionali per il Marketing, certificazioni linguisti-
che internazionali, oltre a quelle informatiche ICDL. Dal 2026, l’offerta 
sarà arricchita dal Liceo del Made in Italy, pensato per unire cultura, 
impresa e creatività nella valorizzazione dell’eccellenza italiana sui 
mercati globali. 

utilizzo. Il progetto, infatti, non riguardava 
un ambiente controllato o oscurato, ma un 
corridoio scolastico attraversato ogni gior-
no da studenti, docenti, personale e visita-
tori. «Prima di definire la soluzione – spiega 
Benvenuti - sono stati quindi valutati diversi 
elementi: la superficie su cui proiettare, la 
distanza disponibile, la presenza di luce na-
turale, il flusso delle persone e la necessità 
di ottenere un’immagine ampia, leggibile e 
stabile in un luogo di passaggio». 

Il proiettore professionale 
Epson EB-PU2213, 
abbinato all’ottica 
ultracorta ELPLX02S, 
consente di ottenere 
un’immagine ampia e 
nitida anche in uno spazio 
di passaggio, riducendo i 
vincoli di posizionamento 
e permettendo una 
proiezione efficace a 
distanza ravvicinata.



Il ruolo del software MadMapper – Il 
video mapping viene gestito tramite Mad-
Mapper, scelto per adattare i contenuti alla 
configurazione della parete, organizzata con 
cornici fisiche. Il software consente di creare 
maschere e aree di proiezione, così che im-
magini e video si inseriscano correttamente 
all’interno dei riquadri. La parete diventa un 
sistema visivo composto da più cornici, cia-
scuna pensata per ospitare contenuti diversi. 
«La scelta di MadMapper risponde anche alla 
necessità – sottolinea Benvenuti – di rendere 
la gestione semplice e flessibile, permettendo 
alla scuola di aggiornare immagini e video in 
base alle attività e alle esigenze quotidiane 
dell’Istituto».  

UNO STRUMENTO IDENTITARIO DI 
INFORMAZIONE E DIDATTICA  

Quali sono dunque le funzioni che svolge, 
di fatto, questo video mapping? 

Raccontare l’identità della scuola – La 
parete di video mapping nasce prima di tut-
to come strumento narrativo: un modo per 
dare forma visibile all’identità dell’Istituto e 
renderla immediatamente percepibile a chi 
attraversa il corridoio principale. La pinacote-
ca digitale trasforma uno spazio di passaggio 
in un racconto dinamico della scuola, dei suoi 
valori, della sua storia e del modo in cui inter-
preta i propri ambienti. Anche la componente 

estetica diventa parte di questa narrazione: 
una parete ordinata, riconoscibile e acco-
gliente, coerente con l’idea che “la bellezza 
genera bellezza”.  

Uno strumento didattico e partecipati-
vo – Oltre alla funzione comunicativa, il video 
mapping ha una ricaduta concreta sulle atti-
vità didattiche. Non è soltanto una parete che 
mostra contenuti, ma un dispositivo capace 
di attivare percorsi di ricerca, selezione e rie-
laborazione. «Spesso i docenti affidano agli 
studenti il compito di preparare i contenuti 
del video mapping su un tema prescelto – 
sottolinea la Preside – ricercando le fonti e 
preparando il materiale da proiettare. È acca-
duto, per esempio, in occasione della Giornata 
della Memoria, quando una classe seguita dal 
docente di storia ha allestito il video mapping 
con contenuti frutto di un attento lavoro di 

Il video mapping 
trasforma il corridoio 
in uno spazio da vivere: 
non solo un punto di 
passaggio, ma un luogo 
bello in cui sostare, 
informarsi, scoprire 
progetti e attività 
dell’Istituto e condividere 
contenuti con una forte 
ricaduta didattica e 
partecipativa.

Lo sapevi che... 
Prima ancora di installare 
il proiettore, la fase 
più delicata è stata la 
preparazione della parete: 
rasatura della superficie, 
sistemazione dello 
spazio e predisposizione 
delle cornici. Una volta 
completato questo 
lavoro, montaggio e 
configurazione software si 
sono svolti in modo lineare, 
con l’installazione dei 
sistemi di sicurezza previsti.  

Videoproiettori Epson 
Serie EB-PU2200U: 

caratteristiche e punti di 
forza

L’ingresso dell’Istituto 
Tecnico Economico Enrico 
Tosi.
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ricerca e rielaborazione sul tema». 
Il video mapping diventa così il punto di 

arrivo visibile di un percorso didattico più 
ampio: gli studenti non si limitano a fruire 
dei contenuti, ma partecipano alla loro co-
struzione, traducendo il lavoro svolto in classe 
in un linguaggio visivo condiviso. 

La redazione digitale e il racconto della 
vita scolastica – Il video mapping non è ali-
mentato in modo occasionale, ma secondo 
una logica organizzata: «I contenuti – spiega la 
Preside – sono di varia natura: eventi ospitati 
presso la nostra scuola, date importanti da 
celebrare, scambi internazionali, progetti che 

coinvolgono l’Istituto, 
gli studenti o i docenti. 
Il video mapping viene 
gestito direttamente 
dalla redazione digita-
le, che raccoglie il mate-
riale utile da proiettare 
e definisce quale sia la 
“storia” da raccontare. 
A inizio settimana, la 

redazione digitale si riunisce in una sorta 
di riunione di redazione e prepara il piano 
editoriale per la settimana successiva, te-
nendo conto anche di richieste particolari 
che arrivano da docenti e studenti». Il video 
mapping diventa così uno strumento aggior-
nabile e flessibile, capace di seguire il ritmo 

Immagini che raccontano 
attività dell’Istituto ed 
eventi nell’Auditorium. In 
una delle foto l’ex Ministro 
Colao. 

della scuola, dare visibilità alle attività che ne 
scandiscono la vita quotidiana e costruire un 
racconto continuo della comunità scolastica. 

SODDISFAZIONE DELL’UTENTE FINALE 
Dopo circa un anno, il grado di soddisfa-

zione è elevato. «Dopo un primo momento di 
formazione tecnica sull’utilizzo del software – 
spiega la Preside – non abbiamo riscontrato 
particolari problemi di gestione. La qualità 
visiva è ottima. È emozionante vedere spesso 
gruppetti di studenti che si fermano davanti 
al video mapping ad ammirarne i contenuti. 
La tecnologia utilizzata è intuitiva, facilmente 
utilizzabile e user-friendly». 

Secondo la Preside, l’utilizzo del video 
mapping ha contribuito a migliorare la ge-
stione della comunicazione interna, trasfor-
mandosi in un punto di comunicazione dina-
mico e rendendo più semplice la diffusione 
di informazioni importanti per studenti e 
personale: orari, eventi scolastici, notizie ur-
genti e avvisi generali. 

«Abbiamo riscontrato anche un aumento 
della motivazione e del coinvolgimento de-
gli studenti – commenta – soprattutto nella 
promozione di attività extracurriculari, come 
competizioni, eventi scolastici o progetti spe-
ciali. È anche un ottimo modo per celebrare 
i successi degli studenti, esponendo lavori, 
progetti o riconoscimenti e motivandoli a 
dare il massimo». ■■

““L’ottica ultracorta ha 
permesso di ottenere una superficie 

di proiezione ampia, precisa e 
nitida, riducendo i vincoli legati 

alla collocazione del proiettore - C. 
Benvenuti

Lo sapevi che... 
Il video mapping 
dell’Istituto non serve solo 
per contenuti istituzionali 
o didattici, ma anche per 
creare momenti di svago e 
condivisione. 
A Carnevale, per esempio, 
è stato proiettato in loop 
un video dei docenti in 
costume, realizzato con 
un’app di morphing: 
un modo leggero per 
coinvolgere studenti e 
insegnanti e rafforzare il 
senso di appartenenza alla 
comunità scolastica.  
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L’ARENA IMMERSIVA: UNO SPAZIO DI CO-
INVOLGIMENTO E INTERATTIVITÀ

L’installazione dell’arena immersiva rien-
tra nell’intervento di restyling che, nell’an-
no scolastico 2020-2021, ha interessato la 
scuola nel suo complesso e, in modo parti-
colare, l’aula magna, all’insegna del green 
e dell’innovazione tecnologica.

«L’idea - spiega la Preside - era realizzare 
una sorta di aula immersiva incastonata 
nello scenario unico della nostra aula ma-
gna. Uno spazio capace di diventare un 
ambiente interattivo per proporre lezioni 
innovative e coinvolgenti, soprattutto per le 
materie che si prestano in modo particolare 
all’osservazione dei fenomeni attraverso la 
realtà virtuale. 

Immaginiamo per esempio una lezione 
sul sistema solare: poter osservare in 3D le 
distanze tra i pianeti e tra questi e il Sole 
produce un impatto immediato, difficilmen-
te paragonabile non solo alle pagine di un 
libro, ma anche allo schermo piatto di una 
LIM, ormai percepita come uno strumento 
didattico “tradizionale”.»

I docenti che ne fanno richiesta prenota-
no l’aula magna per le loro classi, per una 
singola lezione o per interi moduli didattici. 
«Le dimensioni dello schermo non passano 
certo inosservate - commenta la Preside - 
e danno valore anche agli incontri e agli 
eventi che coinvolgono studenti, genitori e 
in certi casi tutta la cittadinanza, in un’ottica 
di restituzione sociale e apertura al territorio.
Oltre all’indiscutibile valore estetico di uno 
schermo immersivo di queste dimensioni, il 
pubblico ha davvero l’impressione di trovarsi 
in un teatro, potendo godere al meglio delle 
immagini proiettate, siano esse presenta-
zioni, fotografie o audiovisivi.

Come già detto, il bello genera bello, ed 
è per noi un privilegio poter lavorare in un 
ambiente così curato e gradevole: ci stimola 
a mettere la stessa cura nel nostro lavoro 
di docenti. È impossibile lavorare e studiare 
bene in un ambiente grigio, opaco e perce-
pito come anonimo. L’identità del Tosi si svi-
luppa anche come senso di appartenenza 
a un contesto preciso e immediatamente 
riconoscibile».

Lo sapevi che... 
All’aula magna è stato 
dato un tema preciso: 
lo spazio e l’universo. Un 
richiamo all’infinito che 
supera l’ambito scientifico 
e diventa anche simbolo 
di possibilità, apertura e 
desiderio di conoscenza.
All’ingresso, dopo la “Volta 
Celeste” già descritta 
nell’articolo, studenti e 
docenti vengono accolti 
da pannelli grafici e 
richiami visivi a questo 
tema e dai celebri versi di 
Brunetto Latini nel Canto 
XV dell’Inferno: “Se tu 
segui tua stella, non puoi 
fallire a glorioso porto”. Un 
invito a seguire le proprie 
inclinazioni e il proprio 
talento: uno degli obiettivi 
più alti di ogni scuola.

L’arena immersiva è una 
videoproiezione di grande 
formato su schermo curvo, 
progettata appositamente 
per rispondere alle 
esigenze dell’istituto. 

Il sistema integra una 
videoproiezione ad 
alta luminosità su 
una superficie curva 
immersiva, un impianto 
di diffusione sonora, un 
sistema di microfonazione 
e un mediaserver Zebra, 
che consente il controllo 
dell’intero sistema.

Viene utilizzato in 
molteplici attività 
dell’istituto: dalle 
riunioni plenarie alle 
presentazioni, dagli eventi 
all’orientamento, fino al 
supporto agli spettacoli e 
a numerose altre iniziative. 
Rappresenta il principale 
supporto per le attività 
multimediali realizzate 
all’interno della scuola.


